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Domani 1° ottobre comincia il nuovo anno scolastico 

I problemi sono tanti ma si lavora d'impegno 
per garantire davvero il diritto allo studio 

Edilizia scolastica, professori, libri di testo: questi i nodi centrali da affrontare — Il giudizio degli assessori alla P.l. Gentile, Nespoli e Pinto — Rassicurante per 
gli incarichi il provveditore Maurano — A colloquio con Vanda Monaco e col presidente dell'associazione librai De Simone — Domani attivo provinciale con Alinovi 

Domani tornano a scuola, a Napoli 
e provincia, poco meno di mezzo mi
lione di studenti, dai bambini delle 
scuole materne ai giovani delle medie 
superiori. E' un anno scolastico che 
nasce, ancora una volta, tra inquie
tanti interrogativi: migliaia e migliaia 
di famiglie si chiedono se i propri f i 
gl i saranno costretti a doppi e tripli 

turni, se potranno contare sulla pre
senza stabile di tutti gl i insegnanti, 
se dovranno spendere cifre conside
revoli per i l ibri di testo spesso inu
t i l i . Di questi problemi abbiamo par
lato coi principali protagonisti e re
sponsabili della vita scolastica della 
città e dell' intera regione. 

IL LAVORO 
DEL COMUNE 

Ettore Gentile, assessore 
comunale alla Pubblica I-
struzione, pone alcune esi
genze prioritarie. 

« Bisogna dare la preceden 
za ai problemi della scuola 
dell'obbligo — dice Gentii ••-
indirizzandosi verso la crea
zione di nuove elementari e 
medie inferiori. Del resto la 
carenza di uule è enorme e 
investe ogni tipo di scuola, 
che fare, subito? Innanzitut
to — risponde — completa
re rapidamente le costruzio
ni in corso. Entro l'anno con
segneremo alle autorità sco
lastiche dieci nuove scuole 
e 172 aule, tutte ubicate in 
zone nelle quali esiste attual
mente il doppio turno. Con
temporaneamente — conti
nua Gentile — acquisteremo 
e ristruttureremo sei immo
bili che frutteranno 278 nuo
ve aule. Nei prossimi 20 me
si completeremo 18 altre scuo
le; sono pronti i progetti 
di 16 scuole e già sono stati 
appaltat i i lavori per 21 scuo
le nell'area della 167 a Se-
condigliano ». 

Il Comune ha predisposto 
anche un piano di prefabbri
cati che andrà avanti nei 
prossimi mesi; «Abbiamo a-
vuto pesanti tagli sui bilan
ci — conclude Gentile — e 
per lavori urgentissimi ci 
servono più di 12 miliardi. In 
tut to non è ancora impossi
bile. ma è un lavoro diffi
cile ». 

In tan to Comune e Regione 
hanno chiesto un intervento 
straordinario governativo 
perché i fondi vengano con
cessi tenendo presenti i ter
mini autentici, e drammatici, 
della situazione. 

I MILIARDI 
CHE MANCANO 

Sull'Amministrazione pro
vinciale gravano problemi 

non meno impegnativi e as
sillanti. « Paghiamo quasi 
due miliardi ìli fitto all'an
no ». dice Luigi Nespoli, as
sessore provinciale alla P.l. 
« La legge 412 prevede lo stan
ziamento. per la Regione, di 
115 miliardi: solo per la pro
vincia ne occorrerebbero ol
tre 240». Anche alla Provin
cia nonostante le innumere
voli difficoltà, ci si muove 
concretamente per far fron
te a questa situazione. L'op-

di agibilità delle aule, no
nostante s sia lavorato con 
pochissimi fondi ». 

Anche la questione delle 
iscriziioni è stata affrontata: 
« Tutte le scuole hanno ac
cettato a suo tempo ogni do
manda — continua l'asses
sore provinciale — con riser
va di vagliarle a seconda 
dell'indirizzo di studi e la 
residenza dello studente') . 

I loro», gli studenti non do- i 
I vrebbero risentire delle gros

se po!emiche che pure hanno 
animato ii settore degli in
segnanti in quest'ultimo con-

j valso mese che ha preceduto 
l'inizio dell'anno scolastico. 
Una circolare, che è in fa
se di partenza, abolisce dal 
prossimo anno il discusso 
«presti to d'uso» dei libri di ! 
testo. E' stata questa, una 

Per l'occupazione dei vincitori del concorso magistrale 

Esperienza di scuola aperta 
proposta da CGIL-CISL-UIL 

L'iniziativa deve coinvolgere gli Enti locali - Nel con
tempo bisogna intensificare la lotta per il «tempo pieno» 

Sono stati annunciati nei giorni scorsi 

Venti licenziamenti 
i ' — 

alla filiale Philips 
La politica di ristrutturazione del gruppo causa un 
altro duro colpo alla occupazione nel Napoletano 

Alcune iniziative sono state I d e I ! e innovazioni che più ha 
prese anche dalla regione i 
Campania, come ci spiega j 
l'assessore alla pubblica i- I 
struzione Pinto. « Abbiamo ' 
potenziato !a rete di traspor- | 
to degli alunni, privilegian
do gli enti locali e le loca
lità montane. L'impagno di 
spesa per le mense — conti
nua Pinto — è stato ripar
tito tra la scuola materna 
statale e la scuola dell'obbli
go in misura equa. Verranno 
istituiti dei centri culturali, 
molti dei quali costituiranno 
veri e propri centri di orien
tamento professionale ». 

Il problema più drammati
co resta sempre quello dell' 
edilizia scolastica: Pinto ci 
ha confermato l'impegno del
la Regione a far pressione 
su! ministero per lo stanzia
mento di fondi adeguati . 
« La questione — ha detto — 
sarà oggetto di voto nel con
siglio ». 

fatto discutere quanti SG*,O 
at tenti ai problemi della scuo
la. 

LIBRI 
IN PRESTITO ? 

Monte S. Angelo: 
Scienze insiste 

sull'insediamento 
delle Facoltà 

« La sottoscritta (...) laurea- ; che poi, qui nel Mezzogior-
ta in scienze politiche chiede i no, è enormemente dequalifi
che questa domanda venga 
presa in considerazione per 
un'eventuale assunzione ». 

Seguono le referenze di ri-

cato. Un giro vizioso, insom
ma, da cui e non è certamen
te facile uscire, specialmente 
per chi da anni, pur con un 

to (tra cui la votazione di ! titolo di studio è in cerca di 

GLI INCARICHI 
AGLI INSEGNANTI 

Entro oggi saranno compie-
fate le assegnazioni degli in
carichi agli insegnanti: cosi 
ha assicurato il provveditore 
agli studi Maurano. Sarà cosi 
possibile, per ogni scuola, di
sporre dell'82 per cento di 
professori. 

«Tra insegnanti di ruolo 
e non di ruolo — ha detto 
Maurano — fin dall'inizio do
vremmo essere in grado di 
assicurare alle scolaresche la 
stabile presenza di professo 
ri Gli 8000 "diciassettisti" 
(coloro forniti di abilitazione 
e incaricati a tempo inde-

L'idea, in partenza, era sug
gestiva: creare una biblio 
teca scolastica cui. dì anno 
in anno, gli studenti attinga
no i libri loro necessari. Par
ve così possibile evitare a 
tante famiglie la spesa, sem
pre notevolissima, necessaria 

I a comprare i testi scolastici. 
I Parve ancora di poter elimi-
j naie cosi la speculazione mes-
I sa in atto da quegli editori 
I che, con l'aggiunta delia scrit-
i ta «edizione riveduta», ri-
i mettevano di la t to in com

mercio. con l'aumento di 
prezzo che la situazione ge
nerale aveva frattanto deter
minato. libri che mutavano 
sostanzialmente solo per la 

I copertina. 
| « Anche noi, all'inizio, era

vamo positivamente colpiti 
dal "prestito d'uso — dice 
Vanda Monaco, consigliere 
regionale del PCI della VI 
Commissione Istruzione —. 
ma poi riflettemmo e comin
ciammo ad avere alcune per
plessità. Spesso, ad esempio. 
il libro scolastico è l'unico 
libro che entra in molte 
case ». 

Per Vanda Monaco, inoltre. 
la speculazione degli editori 
non può essere frenata con 
un ordine dall'alto, ministe
riale: « Si avverte la ne
cessità di un recupero degli 
organi collegiali come momen
to di discussione e di con
fronto — ci spiega —. E' in 

Il consiglio di facoltà di 
Scienze, intervenendo con 
una nota sul problema della 
nuova destinazione della zo-

laurea: 110 e lode) e poi: «la 
sottoscritta dichiara altresì 
di non avere maturato prece
dentemente esperienze nel 
settore giornalistico, ma di 
avere tuttavia una certa ca
pacità di t ra t tare i problemi 
di viva attualità. La sua stes-

na di Monte S. Angelo, si è j s a teàì d i laurea aveva per 
dichiarato favorevole all'inse 
diamento, a Fuorigrotta, del
le facoltà di scienze e di eco
nomia e commercio. La giu
stificazione addotta è che, 
in caso contrario, « il ricono
scimento della importanza 
della ricerca resterebbe un 
fatto del tutto rituale ». 

Questa presa di posizione 

oggetto « l'insediamento della 
industria siderurgica a Ta
ranto »... « e conclude con la 
«speranza che questa da do 
manda n.d.r.ì sortisca buon 
esito ». 

Cosa può spingere una ra
gazza ad inviare alla reda
zione una domanda del ge
nere, La passione per il gior-

che tra l'altro non tiene in | nalismo? Forse anche questo. 
ma in che misura ha influi-

j to anche la necessità di tro 
vare un lavoro che sia per 
lo meno adeguato al proprio 
titolo di studio? Proprio in 
questi giorni, a Napoli, tra 
i disoccupati cosiddetti intel-

terminato secondo l'articolo u n dibattito tra insegnanti 
17 della legge 477» — ha con
t inuato — saranno nominati 
entro il primo ottobre ». Già 
complete, invece, le nomine 
per i 3000 docenti delle me
die inferiori, mentre il 90 
per cento dei 15.000 maestri 
delle elementari è di ruolo. 
Se si riuscirà ad arginare 
gran parte di certe richieste 
che non contribuiscono a 
snellire l'assegnazione degli 

insegnanti 
paito delle gare per i lavori 
di manutenzione — dice Ne- j incarichi 
spoli — ci ha permesso di j chiedono trasferimenti n 

•arrivare alla fatidica data | scuole distanti, magari, po-
del 1. ottobre in condizioni i ce centinaia di metri dalla 

che il problema dei libri di 
testo va affrontato e risolto 
in maniera positiva ». Inoltre. 
il « prestito d'uso » costitui
sce una cristallizzazione, del
la durata di almeno 5 anni . 
dei testi usati, senza possi
bilità di un aggiornamento 
dei libri. « Ci sembrano altri 
— conclude Vanda Monaco 
— i criteri da usare per for
mare biblioteche scolastiche: 

che j enciclopedie, libri di critica. 
• e non manuali e grammati-
I che». Frat tanto , il 201 dei 

Libri, studenti e genitori 

Alcuni consigli utili 
per Fanno scolastico 

Non fu un caso che nell'ambito della festa nazionale 
dell'Unità fu dedicato un ampio dibattito (affollatissi
mo di gente vivamente interessata) alla questione dei 
libri di testo nelle scuole. Infatt i , il libro di testo si av
via ad essere il grande imputato nel dibattito che. nel 
prossimo anno scolastico, investirà le strutture della 
scuola italiana. E non solo per il costante aumento r.el 
suo costo (aumento che viene valutato mediamente tra 
il 10 e il 20% rispetto allo scorso anno), tanto da diven
tare una delle « voci • più consistenti nel bilancio del
le famiglie italiane che hanno figli in età scolare; ma 
anche, e soprattutto, per i contenuti didattici spesso 
ampiamente superati, se non addirittura reazionari (spe
cie nelle scuole elementari) che i libri trasmettono ai 
ragazzi e sono molti gli uomini di scuola che ne propon
gono. al limite, l'abolizione per sostituirlo con ricerche 
effettuate dagli allievi stessi. 

« Sul tema del libro di testo si fronteggiano due tesi 
ben distinte, sostiene un insegnante impegnato da anni 
nella battaglia per il rinnovamento della scuola: da 
una parte c'è chi vede nel libro di testo un oggetto tau
maturgico del quale non si può assolutamente fare a 
meno e. dall'altra parte, vi sono quanti vedono il libro 
di testo non chiuso in un compartimento stagno ma in
serito nella viva dialettica della vita scolastica e ne par
lano solo e insieme ad un discorso più ampio che pre
vede innanzitutto la riforma delle strutture e dei con
tenuti della scuola ». 

Se la battaglia è grossa e ancora in corso, v'è solo — 
da parte di quanti operano nella scuola: docenti, alunni 
genitori, organi collegiali — da rimboccarsi le maniche 
• mettere in atto una serie di azioni che da una parte 
incalzino le zone più retrive del mondo scolastico e dall' 
altra agevolino le tendenze rinnovatrici. E qui vogIiar-~ 
dare una serie di consigli che saranno di valido aiuto 
ad alunni e genitori. 

Innanzitutto non affrettarsi a comprare i cosid-4-" 
libri e consigliati ». Molto spesso questi libri vengono in
seriti negli elenchi solo per favorire questo o quel rap
presentante e non perché si abbia veramente nozione 
della sua utilità didattica o si abbia intenzione di utiliz
zarlo effettivamente. 

Qualche insegnante che. magari li usa. li prende in 
considerazione spesso solo per sporadiche letture in clas
se. Lo stesso dicasi per i classici latini, greci o stranieri: 
il commento di Tizio o Caio non è per niente obbligato-

. rio e si possono tranquillamente e legalmente usare 
€ I CLASSICI » del fratello più grande o quelli compra
t i in strada al mercato dell'usato. 

Lo stesso dicasi per le edizioni e invecchiate*: spesse 
volte gli autori, per sete di guadagno. < rinnovano > le 
loro opere con l'aggiunta di qualche brano. Gli alunn. 
possono benissimo chiedere che il docente di adegui alia 
• E D I Z I O N E P I Ù ' D IFFUSA» tra gli alunni e non a 
quella più recente. Ovviamente questo non vale quando 
si tratta di un effettivo rinnowamento scientifico. 

I genitori, poi. che fanno parte degli organi collegia
li della scuola possono proporre l'adozione di biblioteche 
di class*, l'apertura agli alunni dei libri della biblioteca 
dei profossori, che spesso ammuffiscono nelle scansie 
senza che alcuno li tocchi mai ; i genitori e gli alunni 
possono chioderà ancora l'utilizzazione degli spazi sco
lastici anche per il pomeriggio, integrando le lezioni del 
mattino con il seguire in comune programmi T V o ei-

tatografici. 

c. r. 

debita considerazione l'auto
revole parere recentemente 
espresso dal Consiglio Supe
riore delle Belle Arti (che 
come è noto si è dichiarato 
contrario al nuovo insedia
mento e favorevole alla desti
nazione a parco pubblico del
la zona di Fuorigrotta) — 
contrasta con l'esigenza dì 
decongestione le superaffolla
te facoltà cittadine e di fa- i lavoro piova dal cielo, ma 
vorire il decentramento re

mi lavoro. E a Napoli sono 
molti: sono stati quasi undi
cimila gli studenti iscrittisi 
ai corsi abilitanti e sono 
stati 12.000 quelli che hanno 
partecipato al concorso ma
gistrale, quando i posti a di
sposizione erano solamente 
1.112. Sono, queste, cifre che 
hanno bisogno di un solo com
mento: un enorme patrimonio 
completamente inutilizzato. Il 
problema è grave, certamen
te non contingente, e per es
sere risolto ha bisogno di scel
te precise (da qui l'urgenza 
dell'approvazione del nuovo 
piano di preavviamento al la
voro e di quella della ricon
versione industriale) ma an
che immediate. 

Dalle organizzazioni ' sinda
cali confederali napoletane 
viene il primo contributo a 
questo proposito. 

« Abbiamo lanciato la pro
posta — dice Roberta Filip-

lettuali (laureati e diplomati) j pini, della CGIL-Scuola pro
si sta tacendo avanti la con- I vinciale — di esperienze pò 
sapevolezza che non si può meridiane di "scuole aperte ' 
più aspettare che il posto di 

gionale delle sedi universita
rie, cosa che tra l'altro per
metterebbe un migliore svol
gimento delle attività didat
tiche e della stessa att ività 
di ricerca. 

La necessità del deconge
stionamento e del decentra
mento delle sedi universita
rie è s ta ta più volte sostenu
ta da numerose forze politi
che, sociali e culturali 

che bisogna lottare per aver
lo. E. in questo, l'esperienza 
fatta dai disoccupati organiz
zati ha insegnato molto. Per
mane però — in alcuni — 

i contemporaneamente alla giu-
I sta richiesta di un lavoro qua-
i lificato — anche la tendenza 
1 ad ottenere un lavoro qua-
I lunque. anche quelli, tut to 
I sommato improduttivi. 

E si finisce per preferire | 
' una immissione nel terziario ! 

libri in dotazione alle scuo
le verrà riciclato; la legge 
regionale sul diritto allo 

' j studio prevede l'istituzione di 
| j buoni-libro per l'assegnazione 
j I gratuita, agli studenti che 
i Ì non possono permettersi tale 

spesa, dei libri di testo. 
«Tra l'altro col prestito di 

uso si creano problemi buro 
cratici paralizzanti — ci di
ce il presidente dell'associa
zione dei librai. De Simone 
—. Protocollare i testi, assu 
mere appositi bibliotecari, in 
una parola, gestire il «pre
stito d'uso» e un onere che 
le scuole, con tutti i proble
mi organizzativi e ammini
strativi che si ritrovano, non 
possono sopportare ». 

Insomma le questioni sono 
| ! tante ed il PCI è impegnato 

in prima linea su tutti questi 
fronti. Già domani, in Fé 
derazione, si svolgerà un at
tivo provinciale per discu
tere le proposte e le inizia
tive de: comunisti sui prò 
blemi delia scuola, con la ì 

Protestono i genitori al rione Luzzatti 

Corso di lingua inglese 
scompare alla Bonghi 
Per i ragazzi che si iscrivono alla l a media 
non c'è altra scelta che lo studio del francese 

di doposcuola cioè di tipo nuo
vo, ancora da definire detta
gliatamente nei contenuti e 
nelle modalità di gestione. In 
questa esperienza, ovviamen
te, — continua — bisogna 
coinvolgere gli enti locali con 
i quali proprio in questi gior
ni stiamo t ra t tando una se
rie di incontri ». 

Questa proposta — va chia
rito subito — non è assoluta
mente sostitutiva di quella 
della scuola a tempo pieno. 
per la quale bisognerà inten
sificare le iniziative di lotta 
e impegnare, in tut ta la pro
vincia. le forze sociali, lavo
ratori occupati, i consigli di 
circolo, dice Filippini. 

Ma che cosa è questa espe
rienza di «scuola aper ta»? 

! « Sulla scia delle esperienze 
' già la t te nelle scuole di To-
! rino. di Napoli e più in gè-
I nerale in quelle dell'Emilia 
i Romagna — è la risposta — 
I si dovrà organizzare un do-
! poscuola che prima di tut to 

non sia di tipo assistenziale. 
I sia per i ragazzi che per gli 
I insegnanti ». 
| Questa iniziativa dovrebbe 
I interessare direttamente 3.800 

vincitori del concorso magi-
ì strale di cui solo 1.112 — co-
I me abbiamo detto — avran-
I no l'incarico definitivo, oltre 
| ad altri quaranta che — co

me è stato recentemente di 

Le ristrutturazioni in cor
so nei grandi gruppi indu
striali privati continuano ad 
infliggere pesanti colpi all'oc
cupazione a Napoli e in Cam
pania. 

Dopo la denuncia dei dise
gni di ridimensionamento al
la Italtrafo. viene oggi la no
tizia. non meno grave, anche 
se di dimensioni meno cla
morose, della ristrutturazione 
nel gruppo Philips che preve
de il taglio di venti dipen
denti nell'organico di novan
ta al laboratorio e filiale com
merciale di piazza Carlo III . 

Si t rat ta , affermano i rap
presentanti del comitato sin
dacale di fabbrica, di una ma
novra che il gruppo multina
zionale sta conducendo da 
tempo per ridurre sempre più 
il già esiguo numero di ad
detti alla filiale napoletana. 
Manovra con cui evidente
mente si vuole far pagare ai 
lavoratori con duri colpi al
l'occupazione, il costo di com
plesse operazioni internazio
nali tese alla conquista de! 
mercato. 

Non si scorge, infatti, altra 
logica spiegazione, dato che 
la produttività della filiale 
non è calata e che i prodotti 
Philips non incontrano diffi
coltà. Non si vede spiegazio
ne a questa politica di tagli 
all'occupazione neppure in 
pretesi aumenti di casti, da
to che la Philips è rimasta 
pressoché padrona del mer
cato avendo eliminato o as
sorbito la concorrenza: è il 
caso della Phonola, della 
Ignis, ecc. 

Le conseguenze di un pro
cesso di ristrutturazione fon
dato su queste premesse pos
sono avere imprevedibili con
seguenze, se si tiene conto 
che negli stabilimenti Philips 
in Italia sono occupati 20.000 
lavoratori. 

Torre del Greco 

In assemblea 
permanente 

le 70 dipendenti 
della colonia 

Torre Annunziata 

Decisioni per 
la soluzione 
della crisi 
al Comune 

NON PROCEDE IL PIANO 
REGOLATORE 
PER IL PORTO 

Si è riunito ieri, presso il 
consorzio autonomo del por
to, la commissione per il Pia
no regolatore dei porti della 
circoscrizione consortile. La 
riunione ha avuto il solo sco
po di prendere ancora una 
volta a t to e di lamentare il 
perdurare della lunga inatti
vità della commissione che 
da circa cinque mesi non la 
vora. 

Le 70 dipendenti della « co 
Ionia permanente del patro
nato scolastico di Napoli », 
con sede a Torre del Greco. 
sono di nuovo in sciopero. Le 
lavoratrici, essendo assunte 
con un contratto a termine. 
sono cast retto regolarmente 
a scendere in lotta per la 
difesa dei loro di r imi . 

La colonia, che assiste circa 
400 ragazzi, ha al suo interno 
sezioni della scuola dell'obbli
go che funzionano regolar
mente. per cui la colonia, ol
tre a fornire assistenza ai 
ragazzi dà loro un'istruzione 
senza gravitare sulle strut
ture delle scuole di Torre 
del Greco. 

Una commissione è stata 
nominata — a suo tempo — 
per esaminare la richiesta 
delle lavoratrici lo quali chie
dono che la gestione dell'isti
tuto passi, o in mano alla 
Regione o. quanto meno, ad 
un consiglio di amministra
zione che rappresenti i co
muni interessati al manteni
mento della «colonia». Ma 
questa commissione, nomina
ta m marzo, non ha ancora 
concluso nulla. 

Ancora una volta — quindi 
— le dipendenti di questa 
colonia sono scese in scio
pero ed hanno chiesto un in
contro con i rappresentanti 
della Regione. Ma la richie
sta di incontro, dopo venti 
giorni, non ha ricevuto alcuna 
risposta. Le lavoratrici hanno 
sollecitato niù volte gli or
gani regionali a predisporre 
questa riunione, ma hanno 
ricevuto sempre delle rispo 
ste evasive. E' da rilevare 
— inoltre — che i docenti. 
che dovrebbero insegnare nel
la colonia, sono stati già no 
minati dal provveditore, ma 
proprio per il perdurare del 
l'agitazione delle lavoratrici 
e per la mancata soluzione 
del problema della «estione 
della colonia, non potranno. 
domani, iniziare il loro la
voro. per cui si crea un ul
teriore scompenso. 

Le lavoratrici pertanto ri
mangono in assemblea per
manente. fino a quando non 
sarà risolto il problema. 

i 
i 

Il corso di inglese è stato nuovamente aliolito nella scuola 
media « Ruggero Bonghi » al rione Luzzatti: la disciplina sa
rà proseguita in II. dai ragazzi i cui genitori riuscirono ad j chiarato in una conferenza 
ottenere, l'anno scorso dopo lunghe lotte, l'istituzione del stampa - potranno occupare 
corso: ma ai ragazzi che si iscrivono alla prima media non I P°-Sti c l i e n e l corso dell anno 
c e altra scelta che lo studio della lingua francese. Non si j TuufqueTt i Giovani hanno 
sa bene da chi è venuta questa assurda disposizione: i geni- • s e g u j t 0 corsi quadrimestrali. 
tori hanno compilato il modulo dove c'era un quesito rela- ' hanno già acquisito una cer-
tivo alle lingue straniere, con la richiesta di scegliere per ! 
il francese e l'inglese. Risulta che molti genitori hanno scelto . 
l'inglese, e che c"è un numero sufficiente di bambini per ; 
formare la relativa classe di prima media. Senonché alla j 
vigilia dell'apertura della scuola il capo dell'istituto ha 1 
comunicato che l'inglese non c'era più. e che tutti i nuovi j 
iscritti dovevano per forza studiare il francese. ; 

Ieri mattina una delegazione con alcuni membri del con- ! 
siglio di istituto e numerosi genitori si è recata al provvo- : 
(litorato per esporre l'assurda situazione, ma non ha rice- ! • - . . , -
vuto. dal funzionario con cui si è incontrata, alcuna seria ! z a z - ° , n i . S " » 1 ' ^ , . ™Pf: „ . . , . , . . . ,. , ,. .. ,. 1 gnate. insieme con gli t n t i 
assicurazione, r r a I altro la decisione di abolire il corso di j ÌQQ^W <Un primo impegno è 

_._.. . 1.. . . 1 ^ s t a t o p r e 5 0 dall'ammin;-
! strazione di Torre del Greco 
I che discuterà di questa prò 
; pasta di «scuola aper ta» nel-
j la prossima riunione del con-
I siglio comunale» nel reper:-
I mento di locali adatt i e nel

lo studio delle disponibilità 

Occupato il municipio a Casavafore 

Di nuovo lottano 
per il macello 

Venti operai chiedono un intervento defini
tivo della Regione - Proposta del sindaco 

ta esperienza nelle scuole d a 
ve hanno fatto il tirocinio (la 
novità dell'ultimo concorso 
magistrale»: sanno, insomma. 
come ci si comporta con i 
ragazzi. 

Si t rat ta di sfruttare non 
solo il loro titolo di studio 
ma anche tu t ta questa espe
rienza. E' per questo che. con 
iniziative di zona. le organiz-

sindacali 

inglese danneggia pesantemente anche i ragazzi ripetenti. 
che sono costretti a cambiare lingua: e l'annunci,, : J \ 1 . V O 
ha impedito a molti di iscrivere il proprio figlio in altra 

! I partecipaz:one del compagno i . > l l , o I a- . . . . . . T . . . , , . . 
! I Abdon A'movi. segretario re- ' ' genitori del rione Luzzati hanno nuovamente protestato 
! I eionale e membro della Di- i presso la presidenza annunciando che non intendono subire 
! I rezione. ! passivamente questo sopruso e si sono impegnati a prose 

C . - J . A r « — « * - « - » - » ì " l , i r e la battaglia per la riconferma definitiva dell'insegna | politiche ed economiche d 

bandro Compagnone ; mento dell'inglese. • -' vari Comuni. 

Un metronotte nella zona dei Ponti Rossi 

Scambia per ladri 6 ragazzi 
e ne ferisce uno alle gambe 

Il giovane è ricoverato per ferite alle gambe - La guardia notturna denunciata a piede libero 

i proprietà di Ma- ha esploso in aria akuni col- ; pendolo. De Maria è stato 
. ha sentito prò- | pi con la sua 7.65. Agli spa- ; quindi fermato da una pat 

Un ragazzo di 19 anni è 
stato fi-rito a colpi ili pisto-

j la da un metronotte che Io 
j aveva scambiato pei un la-
; dro. Il ferito. Genna.x> Ciao. 

che t/jita in via Fianceseo 
Provenzale 31. era in com
pagnia di cinque amici al mo-

l mento del ferimento, è ora 
' ricoverato all'ospeda.e Incu- j 

rabili p«.T due ferite d'arma i 
da fuoco, alla gamba destra ; 
e alla sinistra. ! 

Il grave episodio ì av \ e I 
nulo verso la mezzanotte di 
ieri. Salvatore De Maria. i2 
anni, metronotte, sta «a com 
piendo il rolito giro di per
lustrazione nella zona dei 
Ponti Rossi. Quando è entra 
to a contrallare il deposito 
di liquori in via Giovanni 

Lombardi, di 
ria Bemma. 
venire dall'esterno alcune vo- | ri i sei giovani sono imme- tuglia della volante, i sei ra-
ci e rumori. 

De Maria si è insospettito 
e. per rendersi conto di co
sa stesse accadendo, ha dato 
una occhiata all'esterno at
traverso una finestra. Ha 

j diatamente fuggiti. j gazzt. interrogati hat.no dato 
j Ma quando De Maria ha ! una loro versione dei fatti. 
! completato il giro nel depo- i Ciao, Virgilio Minchini. 19 
; sito e si è avviato all'uscita, i anni. Gaetano Riccio. 18. An 

dalla stessa finestra ha vi
sto che i se; giovani erano 

scorto sei giovani fermi da ] di nuovo li. A questo punto 
vanti all'ingresso d t l depo 
sito: secondo la testimonian 
za data quando in seguito è 
stato portato in quesu»ja. que 
sti erano in « atteggiamento 
sospetto». Fatto sta che 

il metronotte si è :onvmto 
che si trattava di ladri ed 
è uscito in strada. Si è sca 
tenata allora — con che di 
namica non si sa — jna col 
luttazione tra De Maria e uno 

quando ha ingiunto agli sco- j dei giovani a difesa lei qua-

tonio Orfeo. 19. Rosario Ca
pone. 16. Ivano Coruz/olo. 19. 
hanno spiegato che ogni sera 
si intrattengono in quella zona 
per passare il tempi. 

Sono poi ripassati M l i . a 
loro dire, perché tor.iare al
le rispettive case dc\ono per 
forza passare per quel tratto 
di strada. L'episodio, come si 

nosciuti di allontanarsi questi le sono intervenuti gli altri i vede, ha ancora diversi lati 
non hanno fatto cenno di an- ! cinque. Dopo avergli strappa- ' inspiegabili: per ricostruire la 
darsene e hanno continuato j to una collanina, avendolo af- j realtà dei fatti sono in cor-
a sostare nei paraggi. i ferrato al collo, il nietronot- ! so indagini, mentre De Ma-

A scopo intimidatorio, allo- le ha sparato mirando alle ! ria è stato denunciato a pic-
ra , il metronotte De Maria 1 gambe di Gennaro Ciao, col- ' de libero. 

E' da alcun; giorni che i 
venti lavoratori dei macello 
comunale di Casavatore. in 
stato di agitazione occupano 
l'ufficio del sindaco ne', mu
nicipio del paese. E' un ulte
riore sviluppo della spinosa 
questione dei macelli di Ca
savatore. uno comunale, e 
cinque privati, che si trasci
na fin dal lontano 1072. con 
gravissime conseguenze nel
l'economia del settore «car 
ni » cosi importante per il 
paese. 

I macelli sono chiusi, in 
conseguenza delle numerose 
ordinanze delle autorità sa 
nitarie. per le precarie con
dizioni igieniche degli im
pianti. e dopo le molte prò 
roghe ottenute nella topo. -
sibilila d: rendere ideivi e 
ristrutturare, con le dovute 
garanzie igieniche, i macelli. 
Cosi : ven.'i operai sono ri
masti da circa due mes: di
soccupati. e premono per una 
tempestiva soluzione del lo
ro problema, che tuttavia si 
deve inserire nella più am
pia soluzione di tutta la ma
cellazione locale. 

II sindaco, in una ordinan
za in risposta alle proteste 
d: questi operai e in un fono 
sramma al sindacato Fif iv 
Cgil. ha disposto con offe: 
to immediato risi.'.ur :on*. 
nel macello comunale. •p—rr\.i 
d. poter riprendere '.e vere 
e proprie operazioni J . ma
cellazione. di una ,sa:o di '>r-
te^a » dove dovrebbero pi.-
sare. per la obbligatoria con
trovisita ?anitari3. tu: .e > 
carni destinate al commercio 
privato e ar.':ngros.=o. v. ' Ì 
Doratori, e lavorate in .i".:r. 

IL PARTITO 
A T T I V O PROVINCIALE 

Domani, in Federazione, al 
'.e ore 17.30. attivo provincia
le su « Apertura dell'anno sco
lastico: le proposte e l'in. 
ziativa del PCI per avviare n 
soluzione i problemi della 
scuola ». con il compagno n^j 
don Alinovi, delia direzion. 
nazionale. 
MANIFESTAZIONE 
SUI PROBLEMI 
DELL'OCCUPAZIONE 

Oggi, a Frattaminore. al.e 
18.30. manifestazione sui prò 
b'.emi dell'occupazione. Parte
cipano il gruppo operaio u. 
Pomigiiano d'Arco e i >< Ze 
zi». 

comuni: questo ri.-o'.vcrebbe 
in parte :'. problema dell'oc 
cupazionc dei 20 dipendenti. 

Ma la soluzione per Casa 
va toro può essere solo quel
la della costruzione del nuo
vo macello comunale, che 
con.sent.rebbe la ripresa del
la lavorazione delle carni : 
P'.-r la realizzazione di que
sto progetto si aspetta solo 
l'approvazione della Giun'a 
regionale, ma — vista la gra
vità della situazione — non 
dovrebbe ulteriormente t.ir 
dare. 

11 27 settembre u.s. si sono 
riuniti i comitati direttivi 
delle quattro sezioni del PCI 
di Torre Annunziata e dopo 
un ampio e approfondito di 
battito, seguito alla relazio
ne nella situazione torrese. 
tenuta dal segretario del PCI 
compagno Vittorio Esposito, ì 
direttivi hanno dato mandato 
alla delegazione comunista al 
comune, di adoperarsi per la 
convocazione del consiglio co 
mimale nel tempo strettameli 
ti necessario, onde poter eieg 
gerc. al più presto, il sinda
co e la giunta, dopo l'ampia 
intesa programmatica rag 
giunta tra PCI, PSI. PSDI. 
PIÙ. 

PICCOLA 
CRONACA 

Oggi 30 settembre 1976. O-
nomasiico Girolamo, domani 
Teresa. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 59; nati morti 4; 
richieste di pubblicazione 49: 
matrimoni religiosi 26; matri
moni civili 2: deceduti 24. 

E" deceduto il maggiore An 
tonio Testa. I compagni del
la sezione Bertoli. che ne co
nobbero la figura di democra
tico porgono le loro condo
glianze a tutti i familiari. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348: MontecalvariO: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45: Mercato-Pendi
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo Vica 
ria: via S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrale: 
C. Lucci 5: via S. Paolo 20: 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72: corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249: Vomero 
Arenella: via Piscicelll 538: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merlian; 
33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuorigrot
ta : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21; Soccavo: via Epo-
meo 154; Miano-Secondlglia-
no: corso Secondigliano 174; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnclle 1: 
Poggioreale: via Stadera 139: 
Posillipo: via Petrarca 173: 
Pianura: via Provinciale 18: 
Chiaiano: S. Maria a Cubi
to 441. 

AMBULANZA GRATIS 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu-
gno » o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7»; sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

ENTE OSPEDALIERO 
« DE LUCA E ROSSANO » 
VICO EQUENSE (NA) - Tel. 8798100 

Avviso di gare 
Questo Knte deve provvedere all'acquisto, mediante 

licitazione privata di: 

1) attrezzature di cucina (stoviglie, vasellame, posa 
tona». Importo presumibile L. 1.000.000 -f IVA: 

2» attrezzature economali e tecniclie (bilico, bilancia 
automatica, affcttatricv automatica). Imporlo presumi-
bilt- L. 2 50UWI - IVA: 

3» attrezzature economali r tecniche (pentola a gas. 
gruppo cucina, tritacarne, etc). Importo presumibile 
L. 2..yi0.Mni - IVA: 

4) mobili, arredamenti e macchine per ufficio. Importo 
presumibile I.. 2..VJO.(IIIO - IVA. 

IJO ditte e rappresentanze interessate a partecipare 
alle gare possono inoltrare a questo Ente istanza in bollo 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente. 

Gli atti relativi sono visibili presso la Segreteria del-
! Ente dalle ore 9 alle ore 11 dei giorni feriali. 

Le ncliieste di invito non vincolano 1'Amministrazior.e. 

IL PRESIDENTE 
Avv. Francesco Dell'Amura 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricev* per maUtti* VENEREE - URINARIE * SESSUALI 
Consultazioni i««uologich« e consulenza matrimoniala 

NAPOLI-Via Roma. 418 (Spirito Santo)-T«l. 31.34.28 (funi i «ioml) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Teltf. 22.75.93 (martedì a giovaci) 
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